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13° Mostra Mercato del tartufo nero e dei prodotti tipici locali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 
Il Salerno Camper Club non poteva mancare a questo appuntamento; tra gli organizzatori della 

Pro Loco Mena e Antonio con il compito dell’accoglienza ai turisti itineranti. 

Gli equipaggi arrivano alla spicciolata fin dal venerdi sera 

sistemandosi  nello spazio  riservato alla nostra associazione. 

Nella mattinata di sabato una breve passeggiata per una prima visita 

agli stand, gazebo e chioschi colmi di prodotti tipici. Un numero 

nutrito di partecipanti è presente all’ora di pranzo e la voglia di stare 

insieme fa materializzare una bella tavolata traboccante di varie 

specialità, leccornie e beveraggi.  

 

Cronaca, impressioni e riflessioni 
Arriviamo verso la fine del pranzo comune, ma Raffaele ci aiuta a parcheggiare velocemente e così 

possiamo anche noi partecipare alla parte finale del banchetto gustando, tra l’altro, “il peroncino”, il 

buon vino di Antonio (il “temerario” di Castelmezzano) contenuto nelle caratteristiche piccole 

bottiglie di birra. 

Il tempo incerto ci sprona a compiere al più presto la bella e impegnativa passeggiata per 

raggiungere i resti del castello normanno a Collianello.  Molti, però, hanno bisogno di riposare dopo 

“il lungo e faticoso lavoro” a tavola mentre Antonio “deve” rimanere 

per l’accoglienza e, infine, solo Mena ci accompagna con piacere (le 

signore  approfitterano, comunque, di un passaggio in auto). Nel 

piccolo borgo conosciamo due simpatiche donne del posto che, 

sollecitate da Claudio, fanno alcune simpatiche riflessioni sulla loro 

vita di oggi paragonandola a quella della loro gioventù. Entriamo nel 

piccolo parco allestito sui resti del castello normanno situato sul limite 

di un impressionante dirupo. Non possiamo 

fare a meno di  provocare qualche rintocco 

delle due campane, notiamo un affresco 

protetto su un muro e ammiriamo lo 

splendido panorama sulla valle, anche se una 

densa foschia ne limita  la vista in lontananza 

(nelle giornate terse dovrebbe scorgersi 

Scheda riassuntiva 
Partecipanti: 10 equipaggi in camper (20 persone) + una decina di parenti e amici in auto + 7 

equipaggi in camper organizzati da Giuseppe Savella di Camper World   socio del nostro club 

Arrivi: dal venerdi sera alla domenica mattina  

Partenze: dalla domenica pomeriggio - sera al lunedi 

 

 

 

  

  



anche Agropoli). Individuiamo i nostri camper: 

da qui, a seconda della fantasia, possono 

sembrare giocattoli per bambini o modellini 

collezionati da adulti (con il solito effetto 3D di 

Google Earth). Dopo le foto di rito, mentre 

stiamo per andar via, Mena ci racconta di un 

tragico incidente avvenuto lì durante una festa, 

per il cedimento della recinzione sullo strapiombo che ci circonda: oltre 

dieci donne che vi erano appoggiate caddero  nel vuoto: un velo di 

tristezza ci richiama alla provvisorietà della nostra esistenza. Il tempo 

trascorre in fretta e riprendiamo la via del ritorno. Ancora qualche 

parola scambiata con  qualche abitante del luogo e subito giù verso il 

paese, questa volta utilizzando una severa ma più breve scalinata. 

Lungo il percorso Raffaele vivacizza il gruppo con la  sua “possente” 

voce intonando popolari, vecchie, ma sempre belle melodie. Così ci 

sembra di arrivare presto ai nostri camper per rinfrescarci e “ritemprarci”: una lunga serata ci 

aspetta.  

Nel frattempo è arrivato un bel gruppo di amici con 7 camper organizzati da Giuseppe.  

Ci riuniamo con coloro che erano rimasti a riposare e, quindi, tutti in piazza per gironzolare tra gli 

stand, per curiosare tra i prodotti in esposizione e per “partecipare” agli 

assaggi. Naturalmente il tartufo è il protagonista, ma non sfigurano altri 

prodotti tipici locali o provenienti da zone come la Calabria. 

Abbiamo l’occasione di ammirare nuovi edifici e nuove strutture da 

una parte e il paese ricostruito dopo il terremoto del 1980 dall’altra. C’è 

molta gente, ma meno dello scorso anno. Tra la folla s’incunea un 

gruppo folkloristico, la confusione è tanta, ma ci piace passeggiare o 

fermarci e chiacchierare. Per molti il pranzo è stato sufficiente  anche 

come cena! Partecipiamo un po’ distrattamente allo spettacolo musicale 

e finalmente ritorniamo nelle nostre amate residenze mobili. 

Al mattino, facciamo tutti “l’elogio della lentezza”, riuscendo a recarci 

in centro solo molto tardi, dopo aver accolto Emilia e Carmine ed  altri 

amici venuti in auto. Oziamo ancora in piazza, in attesa di partecipare 

al pranzo organizzato dalla Pro Loco per i visitatori della Mostra 

Mercato ad un costo invitante. Anche qui notiamo l’intervento dei 

“nostri organizzatori” per il trattamento particolare che riceviamo. Al 

ritorno ai camper c’è chi fa a gara per 

preparare il caffè e a mettere a 

disposizione di tutti varie bevande 

alcoliche rigorosamente “fatte in casa” 

(nocino, grappa, limoncello, ecc.). Ci 

ritroviamo tutti seduti intorno al tavolo 

su cui troneggiano bicchieri, bicchierini, 

macchinette da caffè e bottiglie di ogni 

tipo. Discorriamo di tutto ma soprattutto dei luoghi visti e di quelli da 

vedere. Ognuno allunga l’elenco delle mete desiderate facendo 

diventare sempre più numerose le sue  priorità. Ascoltiamo con 

interesse, curiosità e con una “sana” gelosia il racconto di chi è stato 

da poco in Giordania: gli amici, comunque, ci promettono un 

resoconto delle loro impressioni e delle situazioni più significative che 

hanno vissuto durante questo viaggio. 

 

 

 

  

 

 



 

Si fa l’ora di ritornare  in piazza  e finalmente per la strada principale compaiono “i Cavalieri della 

Pergamena Bianca”: attraversano la strada principale, sostano in piazza per le presentazioni e si 

avviano (e noi con loro) verso il campo sportivo dove si esibiranno in un particolare torneo dal 

deciso sapore medievale. La conclusione del torneo segna anche la fine della nostra permanenza a 

Colliano; ripartiamo senza indugio verso casa, lasciando i pochi “fortunati” che potranno rimanere 

fino all’indomani. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTE: I Cavalieri della Pergamena Bianca” 

“Il 4 settembre 1460, il sovrano d'Aragona consegnò nelle mani dell'allora sindaco di Cava, Messere Onofrio 

Scannapieco da Dupino, una lettera in cui confermò la riconoscenza a li cavoti (Cava Città Fedelissima), 

consegnando al nostro illustre concittadino una pergamena in bianco, completa del sigillo e della firma regale, 

affinché i cavesi gli richiedessero tutto ciò che fosse loro gradito.  

Nulla fu richiesto e Re Ferdinando, per “ripagare” i servigi ricevuti da quel nobile popolo, il 22 settembre 1460 

concesse a li cavoti l'esenzione dal pagamento di ogni sorta di gabella (tasse, imposte e contributi di oggi), sia nel 

vendere che nell'acquistare, spendibile in tutto il Regno di Napoli, che, per sola memoria ricordiamo, si estendeva 

dalla Rocca di San Benedetto del Tronto, sull'Adriatico, a Terracina, sul Tirreno, fino a Pantelleria, comprese le 

isole maggiori.” 

Dal sito web: www.atsc-cava.it 

  


